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TORNATA D E L 21 GIUGNO i s s s 

PRF.SIDF.NZA DEJ, PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI. 
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dtl unator• Di Sa,. Martino - .Appunto del sertatore J'arina sulla seconda parte delJ'articoio 5 - 8picgae;0rti al 
riguardo del relatore Gioia - .Appr0t•a..W... dell'llrlicolo 5 - Ob/Jie1i1mi del senatore Elt11a sull'articolo 6, tolll· 
baltrdl dal relatori Gioia - O!Btrt•tuione < propolla del mi11Wro tklle fìnanu .,, qt<tsl'articolo - .Approva.ione 
delrarticolo 6 e deU'inkro progetto - .Adonone del progtlto di legge per l'at1loriuanone di""" ,.aggioro ape1a 
di lir• 500, 000 per l'argi•i>mfrllo deU' lsère • dcU' A re. 

La oeduta è apert.a alle ore 2 814 pomeridiane, 
(Sono preeenti i minU.tri delle finanie, dei luori pnb­ 

blioi, di grasia e giustizia ed il minilltro Paleocapa.) 
•~••sLLJ, 1egr«arto, dà lettura del processo ver­ 

bale dell'ultima tornata, il qoalo è approvalo .. 

aEL&SIO,.. alJL .... Err4t DI LSQU& PE• ······­ 
•A•EK'EO DELL'&••t•tllTa&SIOJfll: POB-TALS. 

••••DIDITL Debbo annunsiare al Seoat.o che è si.alo 
depodo sul banco della Presidenza il rapporto della 
CommiBSione incaricata dell"-me del progetto di legge 
snll'ordinamento dell"amminietr112ione forestale. (Vodi 
voi. Docuntenti, pag. 49.) 

Eeoo verrà dato alle stiunpe, e fra pocbi giorni B&rÌI 
distribuito. 

.~IJITO DELLA Dl!l('imUIO!l&& 4ppaeVillON'I! DEL 
PacMìlS'ITO DI Ll:QU• P&JI L'ABOLIZIOJll'B DXLLE 

A.AeclASIO!ll Part'IL&6il&Tll DI J.&YOaATeRI. 

' ••a•DE11T9. L'ordine del giorno porla la continua- 
zione della discuuiono •ul progetto di legge per l'aboli- 
1il,ne delle u10Cia1ioni priTilegiatt di lavoratori. 
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Essa ei era nell'ultima seduta fermat.a all'articolo S, 
di cui darò ora lettura. 

e Art. S. Saranno mantenuti nell'i!.lcrcizio doli& loro. 
arte, "induatria o profeeaione, sotto l'osservanaa dei 
nuovi regolamenti, tutti coloro ohe attua.lm~nte f&nDo 
parte di alcnna delle associazioni abolit•, purcbè ne 
facciano la domanda entro il termine che -Verrà pr&­ 
ecritto, facendo co~t&ro dolla loro buona condotta. • 

aL&!ll'4. Proporrei la soppr<!-e.,ione delle ultime parole 
dell'articolo, e facendo conatare della loro buona con­ 
dott.a, • o ne dico il perché .. 

Le persone, le quali y0no contemplate io questo arti- , 
colo, hanno già •ublt.o tutte le formalità che al richie­ 
devano per es..qere iscritte nelle varie corporaiioni : fra 
queste formalità vi è quella appunto di far conatare 
dolla loro buoH condotta antecedentemente tennta. 
Or~, mentre si dispenMano tutti gl'i90ritt.i da11e altre 
formabtà di cni è caso nell'articolo 2, mi pare che a&· 
reùbe di tutta. convenieiua dkipensare alt.ree} costoro 
dal far constare della loro bnona condotta; percbè 
quando fnrono inscritti, o demerita1·ono e furono ca,n .. 
celiati e ooll non avrebbero più i1 diritto dell'iscrizione, 
o non demeritarono, e sono reatati nelle corporr.zioni. 
Quindi non è il caso di fau loro produrre i certifìcoli, i 
quali non ai sa che importanu. abbia.no, • non aneb­ 
bero altro effetto che di oagionare a queoti 8000 cil'Cll 
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individui una spesa la quale non è tanto indifferente, 
trattandosi di certificati del tribunale provinciale, e 
dcl11. Corto d'appello. Por qn .. te Ot<ervaiioni, ripoto, 
parmi che sarebbe conveniente di eopprlmere lo ultime 
parole deJl'articolo 8. • 

L .. .,. ... mU.istro dell'ulnu:ioM pKbblica • drll• fi­ 
..,.,,... Veramente il dileroma polito innanzi dall'onore­ 
vole Elena pnre strio.gente. Be prima di essere amm6890 
in questo eorporaaioni, secondo i regolo.monti in vigore, 
ai richiedo che ogni individuo preaenti gli attestati op­ 
portuni per provare la sua buona condotta, BO anche 
durante il tompo in cui fa parte di nna di queste corpo­ 
razioni devo tenere una buona condotta, e tse nel C&RO 
che venisse meuo alla medesima, ne viene escluso, par­ 
rebbe a prima ginnta affatto inopportnna questa pre­ 
serlaione. }la. bisogna considerare le cose anche dal lato 
pratico: ai e-. che nelle corporazioni, t.a.nto più quando 
sono vecchie, 1'iusinuano degli abn1ti, e fra questi quello 
della tolleranza. Generalmente non Bi OSI\ da quelli che 
banno la direzione di queste istituzioni, o por una certa 
qual bonarietà, o per un rigunrdo personale, non si osa, 
dico, commettere un atto che è sempre in qualche modo 
odioso, che desta aen1pre delle ire, delle animadversioni, 
non ai osa mettere iii esecnaione disposizioni rigorose, 
benché comminate dai regola.menti. Quindi ai tollerano 
individui, i quali vemmente por l& loro condotta, pei 
loro atti for .. non enrebhero più degni di stare in tali 
corporazioni. 
lo non uvrel qui fatti da addnrre in &pJ>Oggio di que­ 

ata mia supposizione, ma tengo per probabile che ciò 
succede in queste corporazioni come succede in tutte le 
nltre istituzioni. Parve quindi al ?diniatero di non do­ 
'or lasciare sfuggire tale occasione per proporre nna ra· 
dicale riforma di questo istituzioni, onde elimiunre ooa\ 
individui, che per avventura non f'os&cro forniti delle 
qualità morali volute, affincl1~ nulla a.vvtnga di seon .. 
eeeieute. Essendo questa una disposizione generalo, 
sembrami che non po1'A rocare offesa a nessuno dogli 
individui in particolere, ma anzi preaenti una gnaren­ 
tigia maggiore 1wH· la buona riaacit& della riforma. 
Per queste considerazioni affatto pratir.be, io credo 

che sarebbe bene di mantenere querta nlt.ima parte 
dell'articolo m(!desi.Ino. Beninteso che nei rORolamonti 
verrebbe dcterminnto a chi spetta di eoominare questi 
cerlificD.ti, e si procurerebbe che i medesimi poWSM!ro 
essere aomminiatrati sonza costo di spesa. 
In tal guiBA ai eviterebbero gli inconTenienti che teme 

l'onore.rote senatoi'e, o noi ci riaervia1no un mezzo di pin 
per far 1\ che queste nuove BOCiet& offrano sotto tutti 
gli aspetti le guarentigie cbo il commercio e la sicnrez1.a 
pubblica heoo diritto di esigere. Por conseguenza, io 
credo, ripeto, che aia miglior eoia il conseryare 11ue- 
1t'ultima parte dell'articolo 3. 
u.sw&. Io poiSO assicurare il signor miniiitro che 

tutte le iscri:ioni sono precerlnte dalla presenta7.ione do· 
documenti che bo annuntiati. Tuttavia onde eliminare 
Il timore di qnalcho inconvenient<l si potrebbe far<! la 
ecgttente aggiunta, ciOO: cM t rerli/ìcali rt!ntivi aaranft<> 

10 ., 

rilasciali in carta aemplice • grlfluilMtltnh. Senaa queeta 
disposizione, sopra 3000 individui a 10 lire caduoo, sa­ 
rebbe un aggravio di 30,000 lire. 
Luu, miflislro d.ll'ist"••iontJ pubblica • delle fi­ 

nan1e. Io non avrei difficoltà di accettar<! qnesta condi­ 
zione perchb non si tratta qni di fare una legge fiscale, 
aihbcne una legge che riformi queste ittitazionl senza 
co11to di Bpes11 por gli individui i quali ne dobbono Ca.re 
p>rte. 

P&F.MtDF.!ll'TS. Sarebbe bene che Coase formolato l'e· 
mendamonto in aggiunta anche per dire da ohi dovrunno 
essore rilasciati qoeati atteEtati. 

G1014, relatore. &rel1be un po' difficile di dire a 
pr;ori da chi e eome potranno MSere rilasciati questi 
at.testati. Ciò rh,alteràdalle divenecondizioni di dipen· 
den1.a in cui si p08JJOnÒ trovare le diverse corporazioni 
che si tratta ora di abolire. Quindi orOOerei che ai po-­ 
trebbe seni& inconvenienti conserv&re le parole nella 
genoralità oon cui si leggono nell'artioolo. Nient. però 
vieta che si aggiunga un alinea nel quale sia detto che 
i oerLificati di bnona condotta potranno essere rilaaciati 
in carta libera e senza sp..a. 
La Commissione molto volontieri consent. in qnesta 

parte alla proposta fatta dall'onorevole Elena. 
.:L1:w.&.. Domando la. pl\rola por dare uno schiari­ 

mento. 
Secondo il regolamento <lei 15 febbraio 1851, appro­ 

vato con decreto reale, pochissimi dei certificati neces­ 
sari per qne.Ate iscrizioni aono rila.aciati gratis; eccet­ 
tnnti qnolli che dipendono dal Ministero della gnerra, 
gli altri costano tntti qualcho oosa. Si richiede l• Fede 
della nascita por constatare l'età, la qnale ai rilucia 
gratuitamente, ma bisogna I"'!!""' la carta bollata. 
2• Certificato dol eeatiere, in cui basta che ai attesti la 
sua buona condotta, e questo credo pure che aia ril.., 
sciato gratnita.mente, ma è pur necelld&ria la carta bol· 
lata. 8° Certificato criminale della segreteria del magi­ 
strato d'appello, edi qnellt1. di prima cognizione, eaclasivo 
d& ogni cond04nna, o queat-i costano compleMivamente 8 
o 9 lire. 

GIOIA, relatore. lo credo meno opportano lo andare 
r.ercando ora da obi dovranno easere dati i certificati. 
Spetterà nl (foverno nelle i9tru1ioni nlterlori che donà 
emettere, di indic"re le penono da cui qneati certificati 
potranno domandarei. 

... .. 101:11~. Allora l'aggiunta direbbe: • I certi&· 
cati di buona condotta richiesti in questo articolo sa .. 
ranno rilasciati in carta lihora e gratuitamente. • 

Metlo ni voti l'articolo S con qnest'aggiunta. 
(B approvato.) ,. 
e Art. 4. Le di<P')Sizioni dell'articolo primo non BOno 

applicabili: 
e l • Ai fllCehini detti del bollo, ai grasiiini del depo­ 

sito doi salami, nè a <tualslvoglia ~tra categoria di 
ag6nti od insenionti doll'amminist11Uione delle dogane; 

• 2• Ai pubblici nti~nntori e pesatori della città e 
porto rli Genova i · 

e 3° Alla compagnia dei &occorsi marittimi. • 
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ELE?W.&.. Nel progetto ministeriale si legge: • nà a 
qualsivoglia altra categoria di agenti od inservienti del­ 
l'ammiaiatraaione delle dogano. • 

Confrontando qnesta disposizione con quanto è scritto 
nelli. relazione del signor ministro, ai vede ohe qui si fa 
alluelone ai pilali da grano; imperoccbè in quella rela­ 
zione è detto che essi (i piloti da grano) • sono nominati 
dalla Osmera di commercio, debbono vegliare snll'esat­ 
ttnza della misurazione e fare come da agenti subal­ 
terni dell'amminlstreaione doganale. • 
Quoeto parole sono mantenute nel progetto della Com­ 

missione, ma nei motivi non. ai eoaeorda, perehè par­ 
lando di questi piloti da grane, mentre il signor mini­ 
stro li rìconosee come agenti subalterni dell'ummini­ 
straaioue doganale per cui si possono comprendere in 
.qnesta dispoeìaìonc, il progetto dell'ufficio centrale ne 
li esclude ; ecco ciò che dice l'ufficio : 

e Le informazioni raccolte dimostrano che essi non 
hanno niuna dipendenza apprezzabile dall'amministra· 
zioue anzidetta., e che le loro funzioni presenti si termi­ 
nano a tenore il !llCCO in cui si versano i cereali, ve­ 
gliando che invece di cereali, non l'i metta.no altre merci 
soggette a dazio. • e continuando dice: 

e Ora l'amministraaione potrà essa ateesa vagliare (e 
certo in modo assai più rassicurante} perchò non si 
commettano le frodi dianzi accennate, e quanto al te­ 
nere il sacco nel versare dei grani, non è tal servizio 
che possa meritare la conservazione di aggregazioni pri- 
vilegiate. • ~ 

Dopo queste parole parrebbe eonseetsaeo di soppri­ 
mere le asproasicaì oho IK>DO nel progetto ministeriale e 
ripetute nel progetto della Commìssione che bo letto e 
dicono: • nù a qndlijivogHa altra. categoria di agenti od 
inservienti delle dogane i s io quanto ohe io confesso 
che non conosco quali altri agenti delle dogano ai vo­ 
gliano comprendere con queste espressioni. 

Ciò che importa adunqne ai è di stabilire •• qu .. ti 
piloti da. grano restano ovvoro se sono a,.,ppresai; e qua· 
lora il Senato li voglia soppressi, allora mi riservo di 
~lre una proposta relativamente a queati stessi indivi­ 
dui. Ma su questo puuto credo iadispensabile cbe prima 
il Senato si spieghi. 

u101A, relatore. Credo che indubitatamente sia. nel­ 
l'intenzione del progetto di leggo di sopprimere qu"ti 
cosi detti piloti da gmfto. Qu""ti piloti da grsno ave­ 
vano in passato qualche dipendenza dall'amministre­ 
sione delle fi.n.\nze, perchò servivano principalmente ad 
assicurare la risecealone fedele dol dazio <lei grani. M:\ 
dopochè fo sciolto l'obbligo del dazio, le funzioni di 
questi cosi detti piloti da grano ai sono vorament.o ri­ 
dotte all'ufficio meccanico di tenere il sacco e d'interve­ 
nire (aenza apprezza.bile neccasit.\) nelle oporazioni che 
riguardano il caricawe.nlo e scaricamento dei grani. 
Da ciò è chiaro che qut>.sla oorponu.ione dove venire 
compresa nel uumer\> rli quelle ~ho si aono \'alule sop~ 
prim~rc. , 
In qnosto sen80 pure è il rapporto della Commi.,ione 

genovese, la. qnale ha riconosciuto ancho es~a che qnt-sti 

1 o~? 

coel detti piloti da grano non banno adesso no11SUna 
reale ntilità. Ripeto che !& poteV1100 &vere qu&ndo ci 
era un dazio da riscuotere sui grani; ma ora che il dazio 
non c'è più, è eTidente che non J)08BOno avere più nea· 
sana importanza. Quindi non è da dubitare che la loro 
abolizione non ei debba ritenere come pronunciata nel­ 
l'articolo 1, il quale in generale ho abolito tutte le cor­ 
porazioni privilegiate, ealvo eoltanto quelle per cni fa 
fatta eooeziono ospr...a negli articoli 4 e 5, · 
"""""· Che fooae intenzione dell'ufficio centrale che 

anche questa corporazione veniaso aoppress:\, lo credo 
perchò rieulta dl\lle parola stes.e del rapporto, 

Ma dopo quello parole, mantenendosi nel testo le e­ 
BpresRioni che questa eoppreuiona non ai riferisce a 
qualsivoglia &!tra categoria di ag•nti od inservienti 
dello dogane, e il rapporto del signor ministro rioor.o· 
eceudoli in cori.o modo agenti della dogana, qn""ti pi• 
loti ad un'occorrenza potranno dire: di quali altri agenti 
ha volute parlare la leggo? Chi altri intende la legge 
di escludere d& questa aoppreasione ae non aiamo noi 
quelli? E ciò potrebbero dire con sicurez,& in quanto 
cbe, a mio avviso, non oeiete altra corporazione fuori 
che que•ta la quale poBBa vantarsi di avere qualità di 
agenti doganali. 
!di si può obbiettare: la dogana ha degli inservienti ; 

benissimo, ma non sono corpor&2ioni, sono ini:iervienti 
che la dogana prende alla giornata, o monBilmoote od 
anche annualmente, i quali lavorano per conto proprio 
isolatamente e non pr68entano ombra di corporazione. 
Io credo dunque che biaosna sopprimere queste pa­ 

rola, percbè cosi i piloti da grano non potranno invo• 
carle per provare ahe essi aono conservati, sicconle 
avonti la qualità di agenti dogan&li. Be, oome ho detto, 
esi11tessero altre corporaiioni dipendenti dalla dogaua, 
allora corto che si dovrebbero ma.ntenore; ma il signor 
ministro lo saprà Be oaiRtano, iO non lo credo. L.,•••, ministro dclt'ialrueiortd ptWblica e ddlt fa­ 
nanu. Nella relaziono minieteriale è detto ehe questi 
piloti da grano servivano per mii1urare il grano " ie· 
nere il BIMlCo; che però dopochè fu aoo1ita la g-4be\la oul 
grano, l'unica loro occup1\zione à quella ài tenere-il 
aacco. 

Dnnqne è evidente che la sola atlribuzione che pri on~ 
avevano (ciOO quella di aciah;terc al1a misura del grano, 
on,le su que!'ta mi~ura la dogana poieese rngolarc il 
dazio) " cessa.t!l coll'aboliziono del da;do sul grano. 
Quindi essendo c~t.a. l'attribw:iono cbo d:iva loro la 
qn~lit.à di agenti doganali, c"";ano di essere agen~i ùo­ 
gd.llali. 

Mi pare cbo questa sia la collSE'guen1.a necos.qariA e 
rigorosa; on.le non possol'IO el&ere contemplali nelle 
espres.;i.lvni generiche dell'ult:mo alin~ dell'articolo 4; 
e~prossioni con cui paro che la leg~e voglia contom· 
plare qualsia•i altra persoM, la quale preati un'opera 
nel porlo di Genova pt.ir servizio dcll'am1ninistrazione 
doganale. 

Io veramente non sapre?i ora. dire ae esistano altre 
corporazioni oltre quelle specificamente ctui indicate, 
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epperciè parmi buon consigtio il laaoiare qu .. t'espres­ 
aiooe generica, percbè qualora ve ne et1istano altre pos­ 
sono venirvi comprese, 

Mi. pare che non ai possa temere l& coneeguenza no­ 
tata dall'onerevole Elena,cioèchequeati piloti da grano, 

, appoggiati alle parole della relasione ministeriale, pos­ 
sano, direi, dicbiarare·clM! esai si trovano contemplati in 
qceste eapreuioui geeerìebe. Ciò non potrà mai avve­ 
nire, Inquanto ohe evidentemente, come dissi, eesi non 
sono più: agenti doganali; il loro impiego è ormai ozioso, 
inutile, nè eenirà ad alt.ro che a far pagare qualche 
centesimo di più por misura ai compratori e venditori 
di frumento • 
. Per altra parte o•eeno ohe, eopprimondo lo parole 
indioate dall'enorevole preopinantc, fone, senza. volerlo, 
ai annullerebbero alcuni impieghi, i quali saranno en­ 
cora neceuari nel porlo franco a ijervizio delle dogane ; 
quindi crederei bene-ehe foase mantenuta I'eepressìcne 
generica nel progetto di legge. · 

ELl!!f.&.. Be il signor miniirtro crede che sopprimen­ 
dosi queste parole abbiano a nucere degli inconvenienti, 

. allora si potrebbe eliminare qnalnnque dubbio provve­ 
dendo ai piloti da grano, giacchi> attualmente 1i pror­ 
Tede a tutti i facchini, e dire che essi abbiano diritto 
di venire riamme111i in quolla corporazione nella quale 
già erano. 

Cossando la loro oorporaziono e non iricoatituendoai 
perchè affatto inutile, oi potrebbe dire ohe qaeeti piloti 
anaaao diritto di .... re ooosiderati come facchini da 
grano. Senza questa dichiarazione e&ai potrebbero in­ 
'foe&ra,· come già disai, le parole del signor ministro, le 
quali dicono Don gii\ ohe erano, ma che IOfUJ; fu usato 
il tempo pr ... nto e non il paaeato. 
.......... , 11tinislro dell'islriuiont pubblico e delle fi· 

11<1nu. L'onorevole preopinanto potrebbe ri•orvare la 
1ua agginnt.& al secoudo alinea dell'articolo 5, dove è 
detto che l'attnale oornpagoia dei facchini di dogana 
aarà aggregata a qnella dori tacchini do! porto franco, 
non 80mbrando I'arueolo '..de apposita a ciò. 

0101.-, reltatore. l.1& Commiaaione ritiene che qnOflti 
coal detti piloti da grano eono una "°"" ben di•tinta e 
diversa da.i facchini di porto franco. Questi costitui­ 
scono una eorporazione che continnerà ad eeaere privi· 
legiat&, perohè ha uffi?.i delicatissimi che non potreb- 

. boro .... re affidi.ti ciecamente a tntti ooloro che 1i pre­ 
oent.usero per esercitarli. In questa corporazione di 
facchini di porto frane<> non 1i potrebbero adunque in­ 
trodurre (almeno oenza eeame e sen1.a BC<!lta) i roal 
dett.i piloti da grano la cui u.ione ora ai esercita non 
dentro ma fuori del porto franco. Deasi oono facchini 
come tutti gli altri, che ei aggirano negli ocali e per la 
città, onde tutt'al più potrebbe ee.ere loro pormeeeo (ee 
di queeto permeslO abbiaognassero) di oontinuare i loro 
"""igi in qnalnnqne parte della città, o degli llC&li, 
1na non nel porto franco. lmperocch~. ripeto, la oorpo­ 
razione dei facchini del porto franco 6 una oorpo...Wone 
che la legge vudle mantenuta a parte por la aua impor­ 
tali%& e gli ullìci gelosi88imi che le sono affidati. 

10 ~ 

La Commiseione crederebbe dU11que mono opportUllo 
l'aggiungere che quo•ti piloti da grano poteasero .,...re 
aggregllti ai facchini di porto franco. 
.. .. ,,. ... ,,.;,.;stra lkll'isl"'6ione pubblica • dPll• fi· 

nan1t. Qui •i tratta di prendere dolio dispooizioni eq11i­ 
tative, ei tratta di fare una riforma col sopprimere pa­ 
recchie corpora.zioni tenza recare grave pregiudizio a 
neBfl.uno d.-gli individui i quali da lungo ~mpo vivevano 
sotto la tntola di qu .. to aaeociazioni. 

E ben vero che qneati piloti da grano non costituì• 
scono una corporazione. Ma è vero altres\ che vi•ono 
del prodotto di que•ta loro opom, la quale viene aop­ 
preua ; onde qualora n<Jb. potessero più rendere verun 
servisio muoverebbero alte lagnanze, e direi quasi & 
ragione. Ditratti per i facchini di dOf:(an&, nel mentre ai 
&Opprimono, lo detto che ai aggrogheranno al porto 
franco; quantunque e&BÌ pOflli&UO rendere pochi seniz.i 
&i faccbinì di porto franco, 881endo nomini. già piattoato 
attempati, e quindi non molto idonei a prestare un'o· 
pera utile; ma in via d'equità, si è detto che noll'int.e­ 
reese del commercio ai richiede c~e vengiwo aboliti, 
perchè di neesuna utilità• 
Siccome però .,; sono già diritti prestabiliti e non bi­ 

sogna nuocere all& ]oro esistenza attuale. coel si avvisò 
di ar,giungerli coi faccbin.ì di porto franco, consorvando 
dne centesimi degli otto centesimi che ora godono 1nlle 
merci. 

La 1tesRa misura. equitativa ai proporrebbe ora eziau• 
dio per i piloti da grano. Bi dice: ma quMti non po­ 
trebbero e~rvire. 

Io veramente non saprei quale qnalità loro mane bi 
perch~ non poseano servire in un'opera mnnuale come 
quella di facchini di porto frt.noo. Forae ohe non ab­ 
biano requiaiti sufficientemente morali? Non lo erodo i 
eui 9000 nominati dalla Camera di commereio, eono 
atati &eeettati dalla ammini11trazione delle dogane, per 
conseguenza presentano i requisiti voluti di moralità. 
Forae ohe difettano loro le qualità fuiiche? Qnesto puro 
nol credo; essi debbono onere forniti di una certa forza 
fisica e ben coatruitt; e non sovorchlament.e provetti, 
giacchi) sono deatinati a misurare frumento e quindi 
t,,..portarlo. 

Dun<1ue non vedo veramente ragione perchè non P')9· 
sano, e non aia conveniente di comprenderli fra i fa.e• 
chini di porto franco. 
......... ,. ... Le difllcoltà che naaoono dalla qneotione 

che si agita, provengono essenzie.lmente du.l non bene 
det<lrminare il fatto e la diforenza che è lle<lessaria di 
stabilil'e fra qu~te diverse specie di corporazioni. 

Bi è parlato dei cara<"llM, ai è parlato delle modifica· 
zioni introdotte iu queAta legge por cui la corporalione 
dei QV'aiiana ai mantiene in modo quasi priTilegi1'to, 
ma con certa aggiunte al reg0lamento ed ai princìpii 
della lori? costituzione, che equivalgono a una specie di 
libertà e concono. 

Volendo oon .. rvaro la compagnia del cara~ana che • 
molto ben veduta e riconosciuta utile, morale, e ia 
certo modo atta a guarentire gli intereeai del c<>mmer· 
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eio, ei ò aggiunto ia condizione che debbano essere re­ 
gnicoli a differenza delle condizioni primitive, per oui 
invece era necessario che nascessero in Brembuna; tanto 
che quando avveniva cho qualcheduno di questi cara­ 
van.a stesse per avere famiglia, mandava la. moglie in 
Valle Brembana onde coll'atto della nascita il bambino 
acquistasse il diritto di essere poi ammesso nella com- 
1>agnia. Quindi volendoai abolire i facchini addetti alle 
dogane e dare loro un risarcimento, si prese la deter .. 
minaz.ione di ae1ociarli alla compagnie dei e.aravano: a 
questo modo gli associati alla. eompaguie dei carava",a 
vengono a conservare una. parte dei loro utili, e l'esi­ 
stenza che prima avevano con qualche modificazione ; 
vale a dire viene 1.d essere stabilito che avranno nn 
diritto di due eentesimi per quinta.le snlle merci che 
traeporleranno dalla porta di porto franco alla porla 
della città, e ohe questo correspettivc cesaerebbe fra un 
decennio per togliere questo carico al commercio. 

Dunque tutto questo riguarda alla combinaz.ione 
fatta tra i facchini caravana od i facchini della dogana 
che ai vogliono abolire per togliere l'Inconveniente, che 
uscendo dalla dogana per entrare in città., vi &YOSSO 
un'altra ta.saa por trasporto, · 
Ora viene la queetiono doi piloti da grano. 
Qui il. dissenso tra l'onorevole Elen~ od il ministro 

dello finanze eta noi modo di collocare quoeti piloti da 
grano. Pa.re che il ministro dello finanze propenda ad 
aggiungere al numero doi caravana ed ai facchini della 
dogana anche i piloti da grano. 
)la qui è da farsi un'oaaervuione essenziale. La com­ 

pagnia dei piloti da grane è speciale nel porto di Ge­ 
nova: ba, Ml si vuole, qualche relazione di principio coi 
faochini di porto franco, ma non ha nulla che fare con 
l oaravataa. 

Il dopoeito dei grani non poteva avere lnogo in porto 
franoo per la rietrettezza del locali o dei maganini. 
Questi bastavano appena a ricettare le marci in gene· 
rale. Ma i grani avevano diritto a tale deposlto. 

Quindi oi era stabilito che una parto dei magazzini 
aoJ molo vecchìo foesero destinali a deposito dci grani O 
questi erano eontigui al porto franco: di più, negli anni 
acorsi vennero circostanze per l'aboliiione dei diritti 
differenziali tra le na.vi aaalonall e le navi estero, per 
eui il commercio dei grani prese nn grandissimo evi­ 
luppo né! porto di Genova, ed allora fu forza di conce· 
dore dei depositi, direi fittizi, vale a dire furono auto­ 
rizzati dci ma;,"11szini in oittà (mentre quelli del molo 
erano fuori dello mura della oitlà), eotto certe formalità 
atabilite dai regolamenti. 

Dunque fino a questo punto se il principio li io stease 
in quanto ai dopoeiti di porlo franco e dei grani, 1A coes 
per altro li in oe etesaa molto divors&. Ora con quale 
titolo i piloti da grano sarebbero ammessi tra i cara· 
~ana od i facchini di dogana? 

Non per l'applic1Uiono della loro industria al·genoro 
apeci&le cui ai danno, che nulla ba che fare collo merci: 
di più vi avrebbe l'inconvonionte di aumentare il nu­ 
mero dei caravana e degli altri facchini, e quindi l'au· 

10f. 

I mento della difficoltà di st"bilire quel tale compl!DiO, 
. che ei vuole dare mediante le disposizioni che concer- 
nono l'aggregazione loro. ' 

Pare & mo che 90 oi guarda all'attitudine 'propria di 
queste porsone, ed all'applicazione della loro industria, 
por il tempo paseato (giocchè il nome di pilota qni non 
port& oon eà la epociolità dell'arto di pilota, ma bonsl 
quella di facohino) eia più logico, e più scevro d'incon­ 
venienti so ei dic6880 che quOBti piloti profittando dolio 
di~posi~ioni dell'artic-olo S, possono fare valere lo loro 
ragioni per continuare ad e11Sero compresi nel'numero 
dei Cactohini da 11r&no. Sarebbero nella loro specialità, 
e non vi si potrebbe muovere oontro veruna difficoltà, 
pero""M quoeti facchini già ai applicano a qu"to oom· 
mercio, a qtiesti traeporti, e oos\ si applicheranno an­ 
cora per l'avvenire: non vi sarebbe innova2ione, nè r~·· 
gione di pretendere d& una parte o dall'altra maggioro 
indennità, e non ei potrebbero lllgllare i faccbin: da 
grano, nè i piloti da grano. In questa via di meizo noi 
trove1-emo veramente siffatta agevolena. 

Questo io Caccio presente per aemplico ouermzione, 
giacchò bisognerebbe averct una cogniz!one più speciale 
dei fatti por potere trattare e risolvere tale questione 
in modo positivo; 'Dla raccogliendo la memoria. del paa­ 
aato por discutere eui bieogni del presento, mi paro che 
il temperamento d& me accennato concilierebbe tutte le 
difficoltà. 

Là1'u, ministro dell'istrouione p•bblica • tklle fl· 
ft(UU'f. Mi pare ohe l'onorevole preopinante d& principio 
non abbia distinto i piloti da grano dit.i facchini d~ 
grano, mentre fra loro vi è nua dift'erenia essenaiale. 

Come il Senato non ignor& i facchini da grano eono 
destinati al servizio interno della città, a sono in nu­ 
mero r&gguardevolo. Ricavo dal rapporto molto p~i­ 
colaroggiato del Coneiglio di Stato che sarebbero circa 
settecento. 

Una wed. Novecento! 
Lnu, ministro delfiMrl<tiO!le pubblica e dell• fì: 

nana~. Ebbene 900; ciò sarebbe sempre nel mio &(Ul&O, 
mentre che i piloti da grano non eono che 14. Qualora 
ai incorporaaaero i piloti da grano coi facchini del porto 
franco, i quali credo, stando sempre a questi dati stati­ 
etici che ho eott1occbio eono in numero di 250, non ne 
verrebbe certo un disseato nella compagnia dei facchini 
del porto franoo, giacchb in pochi mesi ai oqnilibrerobbe 
il numero por un& ragione o per l'sltra. DllDqne non vi 
sarebbe a queeto rignardo da temere gravi lagn&IW! por 
p&rte dei facchini del porto franco. 

So poi ai voleoooro ineorpor&re oon i facchini da grano 
obo fanno il eervizio interno della città, fol'!le 'ri po­ 
trebbe eEl&ere un inoonveniente, quello, oioà di non et1Jere 
egualmente idonei per fare tale eerviiio. 

ComllDque sia, poichè un temperamento ai vuole a.­ 
dottaro io mi rimetterò a.I giudizio delle peraono obo 
conoscono la località, e gli individui, e sanno più o meno 
apprezzare il eervi~io che devono prestare, e la retribn- . 
zione che hanno, onde Teroaimilmente a.bbi&no luogo le 
lagnanze minori possibili, e il minore disturbo; quindi 
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io non insisterò molto perchè i piloti da grano vengano 
piuttosto incorporati fra i facchini del porto franco, op­ 
pure fra i facchini da grano. .,L&J<,., Quosti piloti da grano, I quali temono la loro 
eoppreasioue, non aspirano certamente di essere incor­ 
porati fra i cara•ana, porche il loro lavoro ~ molto saa­ 
logo con i racchini da g•ADI>· Inoltro non 80no oolamente 
14; 80no 14 i titolari, ma 'l'i eouo 28 supplenti, per cui 
il numero aembra molto maggiore. 

Io credo che eeai sarauno più contenti di venire lscritti 
fra i facchini da grano che non fra i carovana, giaccbè 
oltre al trovarai eui in troppo nnmero, qualora venllt­ 
sero ammessi fm questi ultimi, procedesi pure per )& 
iscri&ione nei oaravana con maggiore rigore di quello 
ohe non aiavi por questi piloti. lo penso qnindi che si 
potrà provvedere a quObl.> riguardo con no alinea infine 
dell'artioolo S dicendo che I piloti da grano avranno 
diritto di onlrare nel corpo dei facchini da grano. 
e1•1•, relatore. LA CoL11m6aione non può partecipare 

a questo concetto. Io n"n comprendo come Bi poasa par­ 
l•ro di incorporare queati facchini con altra corpora­ 
sione, quando la legge ha appunto per iecopo di di- 
1traggere lo corpcrazioni, sciolte le quali, ognuno avr• 
diritto, BOConJo l'abilità propria, di faro il facchino d.. 
grano, ovvero d& vino, o da legna, ecc, Se noi ammet­ 
ti&1uo cbo ooa cl~ di operai a&rà incorporata. in 
un'altra, Tcnia.1uo indirettamente a dire ohe le corpora­ 
sioni dureranno, il che wrebbe oontro il concetto dolb. 
leggo. 

.... ,.. .. , rainislro rielristriuiono puliblica e delle ~ 
Mrue. Se non ai vuol dire incorporati, si dicaCJ{Jgrtgali. 

e101.1., relatore. La cosa Terrebbe in definitiva ad es· 
"""' la atessa. lo perciò lucierei la legge oome è. 

OALLIJl'A.. Bisognerebbe ritorna.re alle diepoelaioni 
dell'artìcolo S ... (I/umori) 
Sicuramente non è intenzione di coloro cho hanno par­ 

lato in qnesta oircost.anza di fare rinascere una corpo­ 
razione, o di aggregarne una all'alt.ra, giaccht) os.ie sono 
ebolite ; ma l'articolo S dicendo che: e Saranno mani;o. 
auti nell'oseroiiio della loro arte, industria, o profes­ 
sione, sotto 1'01U161'V1Lut.a dei nuovi regolamoot.i, tutti 
coloro che r.ttnalmonfe fanno parte di alcuna delle 11810- 
ciazioni abolite. purchè ne facciano la domanda entro, 
ecc. • parmi cbe la legge, nell' .. bolire le corporazioni, 
aalva però a tutti gli indh'idni che ne fanno parte il di­ 
riti<> di oontinuare I& loro profosaione ootto l'°"""rvanza 
dei regolamenti. 
L'onoretole ~lena dioeva che le oondi&ioni e le attrl· 

bnzioni dei piloti da gl'&llO oono presso a poco come 
quelle doi facchini da grano. 

Quindi mi paro ohe "' si comprondeasero anobe q,, .. t.i 
piloti. la cui abelizione è pronum.iata fra coloro che 
banno f'aooltà di oervire 1eCOndo la loro capacità, indn· 
eiria o profes.Uoao1 non 1i farebbero per nulla rinaacere 
le oorporuloni IOppreaee, e Bi verrebbe a dichiarare che 
tutti indi•tiutamente coloro .~e ranno parte di qnalai­ 
voglia corporazione abolita, banno il diritl<> di conti· 
nuara Dell'oeercizio della loro arte o professione, e oos' 

anche i piloti ateeoi. Come ho detto, l'onorevole nostro 
coll•g& Elena, pratico di o.ommercio, delle locali!&, e di 
tutte le operazioni relative cbo si !&uno noi porlo di 
Genova, oaservav'l che vi era più. analogia tra. questi 
piloti od i facchini da grano, che non tra quabi8"i altro 
mestiere, cd è per ciò che consentanuo alla sua opini<ìne 
io credo che possano essere oompre8i nelle diJposizioni 
genorali doll'nrlicolo S, e non in un'aggiunta all'arii­ 
colo 5, il qu .. le in questa materia non ci ha nulla" fare. 

4i1101.t.1 relal<>rt. La Commisaione persidte in credere 
che qneat'aggiuuta si~ a .. olutamente inutile. La C<>m­ 
misaione crede che 1 tutto sia provvisto coll'articolo 8, 
il qnale ha detto e che saranno mantenuti nell'eeorcizio 
della loro arte o professione tutti coloro che attuahnente 
fanno parto di alctlJlB. deHe associazioni abolite, • onde è 
ohiaro che oon è Lisogno di dispoaizioni aomina.tive spa­ 
cinli. E o.ggiungo poi: perchò ei vorrebbe parlare dci 
piloti da grano, e non parlare dei facchini da legna, dei 
facchini da vino e delle mille &ltre apocie di facchini che 
vi sono in Genova? la veriU, o bid<>gna parlare di !utti 
o di nessuno; o l'articolo S appunto collo sue generalità 
provvede, mi pare, sufficientemente a tutto. 
Del reoto giova ritenere, e que,to lo ritraggo anche 

dai documenti che sono et&ti comunicati alla Commis· 
eione, che i piloti da grano sono un po' più, un po' meno, 
facchini da grano, e non una specie divena, come po­ 
trebbe farlo crode"' il nome bizzarro di piloti, che non 
80 come viene loro applicato. Epperò tonto non ò neceo­ 
sario di parlare di loro, quanto non fu creduto neceAs~ 
rio di pa.rlaro degli altri facchini 1. cui in oostanza pie· 

. namente si l'atiSOmigliano. 
IU.&ll ... Non credo cbe l'arlitolo 8 provveda a tatti; 

ivi non ei parla dei t..cchini da legna, dei facchini da 
vino, dei facchini da carbone i ed il pcroh~ è chiaro. Sa­ 
ranno sempre neoe88&ri individui i quo.li portino le legna, 
il vino, il carbone, e coHe 1lmili, ma non aaranno più 
necessari individui i quali stiano ad invigilare se la mi­ 
surazione è esatta. A ttnalmente i piloti da grano kn· 
gono il .acco porcbò il regolamento loro dà qnO!jto di· 
ritto, e se i (11.cchini da grano ne li vol~ro e&eludera, 
essi poll80no invooare la legge comequalcbo volt& accado, 
e ricorrere al tribUDale. 

Invece, quando qneola corporazione B:Lri. soppre..U, 
che co. faranno? Andranno & tenore il 11acco a chi? 
Andranno ad invigila"' alla lllÌBnrasione? Ma non banno 
qaeoto incarico: laddove incorporandoli oogli altri fac­ 
chini da gr.ano si provvedo loro sen~ fare danno a 
nessuno. 

Ma teme il rolatore dell'ufficio centrale che si ricada 
nelle compagnie privilcgi•W.. In t&I caso bisognerebbe 
cancellare l'articolo S, e dire oomplicemente che ogni 
individuo, il 'Juale lo Torr~, pot.rà eeercit!l.ttl qna.lunquo 
arte o professione eeni'altro. Ma m11ntonend0Ri l'tU'ti· 
colo S, io erodo che bltt0gna pronedere a questi indi Ti· 
dui, mentre Bi provvedo a tutti gH altri che possono 
e&ere iscritti eenza ne8tiuna fonnali~. 

Dt •&• •••nx•. L'articolo 2 procla.ma la liùort• 
dcll'eaercizio delle prof.,..ioni mediante cbo gli indivi· 
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dai, cbo vogliono esercitarle, facelano constare dell~a­ 
dcmpimcnto di alcano formalità. 

L'articolo S che coea fa? Ricorda agli eserCt111li la di· 
aposizione dell'obbligo di produrre questi certificati, ma 
non esclude in nessuna maniera cho i piloti da grano 
volendo entrare nel novero dei fscchint da grano, ci 
entrino come qualunque siasti altro individuo, il quale 
faccia fede di avere una condotta morale. Per conse­ 
guenza i piloti da grano potranno provvedere a eo elessi, 
se vogliono entrare tra i facchini da grano. presentando 
il loro certificalo di moralità, mediante il quale banno 
diritto di esercitare quell'arte o profosaione che vogliono 
esercitare. 

Quindi colla. legge non ai viene a togliere loro i mezzi 
di a11BBistenza: tutt'al più ai aBBOggetlano all'obbligo 

·· della preoontazione del certificato di buona condotta; il 
quale non à poi un obbligo tale che J>0111& mettere in 
dubbio l'esistenza loro, essendo mpponibile che ae fu­ 
rono fin qui mantenuti nell'esercizio di tale arte, non 
tia loro aaaolntamente impoeaibile di prodnrre i eertìfì- 
cati di moralità. , 
._.,..,., lllinislro <kU' illnui<>ne pt<bblica • <klle fl-- 

11<1,..., Domando la parola per fare una tomplice '"'68r· 
~azione, ed è di eccitare l'attensione dell'onorevole preo­ 
pinante riguardo all'articolo S. 

Nell'articolo S è dichia.ratc che e aaranno mantenuti 
nell'esercizio della loro r.rte, industria o professione, 
eee., • di modo che ai proYVede • lutti quelli i quali at­ 
tualmonte esercitano un'arte, un'induatria, un• profos­ 
aione nel porto franco in qualunque delle tante corpo­ 
r&Jioni o MSOCiazioni ivi eaiijtenti. · 

Ma il caoo dei piloti da grano non ai può cont.omplare 
in queat'articolo, perchè dopo queota legge, oe aarà ap. 
provala, non ai eserciterà più nel porlo franco queat'arte 
la cui aola attribuzione è quella di tenere il sacco. L'arte 
di tenere il sacco è abolita, e ai vuole abolire pcrcbè c,._ 
gion.a una sposa sonia alcun vantaggio al commercio. 
Dunque, &bolita qno1t'arle, non posaono più i piloti da 
grano essere contemplali nell'articolo 8 che dice 111<1..U· 
....ti ncU'eferciiio <kUa P"Opria prof~ssk>N. Ciò mi pare 
evidente; del resto poi mi rimetto al volo che darà il 
Senato. 

Dr.8 .a•a•ou. È abolita la corporazione, ma non 
l'arte. 

D• a.&.• •4•n110. Anche ammesso che non si fac­ 
ciano queste operaaioni le quali ai obiainano ocenpa­ 
sioni dei piloti da grano, come ho amrneS&O parlando 
poco l&, il risultato della logge quale aarà? Sarà quello 
che ai piloti da grano di cui ei aopprimouo le attribu­ 
Jioni in modo tale che noo po88ano più rivivere, 6 tut­ 
ta.via aperta la via di esercitare il mestiere di !occhino • da grano, mediante la aola preoentazione di un oertifi· 
cato di moralità. 
L'arte da facchino da grano è libera come lolle le 

altre; 1<>pprimendo la oorporaz.ione è libero a qualsiasi 
cittadino di esercitare l'arte, mediante }a condizione di 
nn certificato il quale faccia fede della. sua moralità. 
Quindi i piloti d~ grano presentando tale certificato 
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eaerciteranno anche l'arte da facchino da grano ae qne­ 
tla loro piace, o qual•iasi altra arte manuale atta a 
provvedere loro la anssieteoza. Io quindi non vedo la 
nece&Bità. di fare innovazioni al progett.o. 

L'idea poi di mantenere i piloti da grano, 068ia le opo­ 
rai.ionJ di questi piloti, per fare vivere certa gente, 
quando queste 0(16raz.ioui non aono necessarie nell'in· 
terease pubblico, è appunto il principio cbe la legge ha 
Toluto a.bolire, perebè la legge tende a. proclamare prin­ 
cipii di libertà. 

QALLt••· Le oaserYuioni fatte dan•onorevole preo· 
pinanto tendono a diatrnrre intieramente l'articolo 8. 
Se stanno le oaervazioni tali quali furono espoate, a 
che pro l'i>rticolo 3, che diohi&ra mantenuti nell'eeerci- 
1io della. loro arte qoeati membri delle corporuioni 
aoppreaee? 
Lo apirito della legge .... ndo et.o.lo di volere oaare un 

riguardo a queste persone addette alle corporazioni 
ooppre•ao, adottando il aiatoma aempliee e a .. oluto che 
concorrano oon lutti quelli che Togliono applir-arai ad 
un'arte di questa apecie, all'arte del facchinl\ggio da. 
grano, aonza tenore conto dolla condizione in oui ade&e0 
ai trovano, questi ai potranno lagna.re di u.n'eccel.iono 
tho è loro progindizievole. 
A ben eonaiderare qnesla cosa, .. ai ro ... detto sin 

da principio che tutti coloro che appartengono allo cor­ 
porazioni aopprease concorrono con lnlli gli altri nel· 
l'eaercizio dell'arte che profeaaano, la coea 1arobbe aom· 
plice e non ci sarebbo nulJa a ohe dire; ma siccome la 
legge ha foluto entrare in particolarità, ha. voluto di­ 
stinguere qaeete penane da tut.ti i concorrenti, ba vo. 
lnto oonaervare per esse un qualche riguardo, coal io 
dico che ciò ba qualche co•a di eccezionale in loro fa. 
'fOre. Se il ministro roole acconsentire al principio da 
me proposto, io credo beuissimO che gli inconve1Jienti 
non aara.nno graTiaaimi, non 1aranno che inconvenienti 
di reclama1ioni 1lriugenti molto calde preao il Mini- • 
etero che risponderà. 

SLEllol, Domando la paroJa.. Ritenga il Senato che 
queeti individui non potranno piil eaercitare la loro 
profeaaiono di piloti da grano, perchè ..,..,. queet'arte, 
abrogandosi il regolamento, e perohè non aono contem­ 
plati d~ll'articclo 8 per cui baaterebbe di preoentaro il 
certificato di buona condotta. Easi oadono inveoe aolto 
la dispoaizione dell'arLicolo 2; ora aecondo il medesimo 
per essere ammeni ad esercitare deTono riunire la con· 
dizione dell'età. 

Avverta il ~enato che più della metà di questi indivi­ 
dui non avranno quell'età che certamente i regolamenti 
preecriveraano, a meno ohe non ai tolga anche quella 
condi•ione dell'età • 
e1eu., relatori. Da Genova, dove le cose 1i sanno e si 

conoecono da vicino, da Genova è ot&to ecritto che l'opera 
presente di queoti facchini è q"ell• di tenore il •acco 
nelle navi o nelle chiatte mentre il grano vi è veraato. 
Ora io domando che ouaa oeti cho qneoti non aeguano 
a fare quello che hanno fatto finora? Può -rvi per 
ciò bisogno di dichiarazioni legiela.tive? Chiunque ere- 
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derà di chiamare qn••ti facchini a tenere il sacco e ad 
UBi&tere al versamento dol grano Delle navi o Delle 
chiatte li chiamerà &11cora come in pnasato, e la loro 
condiaione non sarà punto mutata. 
rau10EJWT•. L-. proposta fatta.si relativa.monte G 

quest'articolo, era quella dell'onorevole Elona, il quale 
proponeva di sopprimere le parole e nè a qualsivoglia 
altra calegoria di agenti od inservienti doll'nmminietra­ 
sioue delle dogane, • perehè, diceTa egll, con queste 
parole poteva naece1'8 il dubbio ee fossero o no mante­ 
Dnti i piloti da grano. Ora mi pare ohe il senatore Elena 
abbia rinunziato & queata sua proposta: quindi non ee­ 
sendovene più alcuna che si riferisca all'articolo ai.esso, 
io non bo altro a fare che mettere ai voti l'articolo 
medotimo. 

Chi l'approva aorgn. 
(È approvato.) 
e Art. 5. È m1111tenuta la compagnia dei facchini di 

porto franco detti coravana, e continueranno ad oseer­ 
varei il regio decreto del 13 gennaio 1851 e la taritTa 
del primo aprile 1834, eolio la deduzione del quinto 
preecrill.a col regio brevetto dell'8 gennruo 1846. 

e I membri dell'attnale compagnia dei facchini di 
dogan& saranno aggregali a quella dei facchini di porto 
fr&noo , parteciperanno a tutti i loro lavori , e RO· 
dranno degli &te!iei diritti. ,. 

e Alle persone coal aggregate li terr~ conto per la 
giubilazione del eenizio pre•talo nella qualità di fac­ 
chini di dogana. 
• I tra.porti ora ~'ll&ti ai facchini di dogana sa­ 

ranno eseguiti da. talli i Mrava.aa indistintamente, e ciò 
mediante la aola tasan di due cenleeiml per ogni quintale. 

e Qu08ta tau& .....,rii. fra nn decennio auoc .. oivo alla 
data della. presente leggo .. non Terrà oonfermata. • 
r .l••• ... Dom1111do la parola. 
Fin dal primo momento in cui ebbi l'onore di parlare 

relativamente a questo articolo, io feci oue"are che mi 
- 10mhrava inopportuno di laaciare intatta la disposl­ 
sioDO del decreto 18 geunaio 1851, U. forza del quale 
lii richiedeva la qualità di regnicolo per eeeere em­ 
m""80 nella comp"f!nia di fac.ihini di porto franco, detti 
carava11a. 
L' cnorerole rolatore dell'ufficio centrale notan a 

questo preposito che era opportuno di COD&lrvaro qne­ 
ate parole per aaaicurare ai noatri concittadini del la­ 
TOro. Se la teoria doll'oeorevole preopinante ai doves .. 
ammettere interamente, entreremmo precisamente in 
quel 1i1tema di protezione che abbiamo completamente 
abbandonato; percbè a qu0&lo modo li 101tituirebbero 
tutte le miaure di proiezione ohe appunto tendono ad 
asticurare del lavoro ai nostri concittadini. 

Ora, aliocome noi abbiamo abbandonato in tutti gli 
altri rami qnesto sistema, credo che, por non cadere in 
contraddizione oon noi atesai, lo dobbiamo abbandonare 
anche relativamente a queota oorporuione di facchini, 
i quali in fine non oostituiscono che una minima Cra· 
1ione dei cittadini dello Stato. lo proporrei di emendare 
l'articolo & nel eeguente modo, cioè: 

10;:::, 

e È mantenuta la compagnia dei facchini di porlo 
franco, detti car®atia. • E poi, per non cadere nel­ 
l'equivoco, come disai 1 di 8&1ludere i non reguicoli, 
aoggiungerei eemplicemente: • Il Governo provveder& 
medillllle regolamenti alla diociplina di queata compa­ 
gnia.•· 

CoD ciò il Governo regolerà la oompagnia nel modo 
più conveniente, e non si sarà, dirò coa\, indirettamente 
introdotta nella legge un'eaclW1iono, la quale non sta 
più in nOSRuno dei fatti economici che eono 'figonU noi 
nostro paeeo. 
Io spero qnindi che il eignor ministro non diaoenlirà 

di acoettòre l'o1nendament.o proposto nei termini nei 
quali ho avuto l'onore di i"l!gerlo teelè. 

La .... , lllinislro dtll'WrN•io"" pwbblica e ddle/inarut. 
Già On dalla 11Cduta dell'altro giorno bo dichiarato che 
JlOD i.vrei avuto difficoltà di oo.naentiro che venisse tolta 
dal presente articolo la frase: e e continuerà ad 08801"" 

vani il rogio decreto IS genn&io 1851 • Jaociaudo però 
per ora eussi&lere qooolo regio decreto, e DO bo addotta 
la ragione. 

Ho 088enato, cioè, cbo il Re ha facoltà di ammettere 
qunl•iaai straniero & qualunque impiego nello Stato ; 
duDque mi pare che o fortiori debba risern.rai la C... 
ooltà di ammotlere 1ID facchino noi porto franoo, 1 che 
queata aia perciò materia da regolarai con regio decreto, 
e noD da prefiggersi con legge. Per ooneegueuza io ad&­ 
rirei a che venissero aoppre88e le parole relative &l regio 
decreto del lt!bl, iuoerite tanto Del progetto mini&te­ 
riale che in quello dell'nfficio coulrale, lasci&11do oosl 
alla di&eroziono del Governo di proporre a S. M. l'am­ 
mossiono o no di queeti 1iranieri all'eaerciti.o dell'opera 
loro nel porto franco. 
•••••&. In quanto • me aderieoo anche a questa 

aoppresaione, perchè •'intende eempre che allora reat& 
ri .. rvata al Governo la facoltà di regolare r-rcizio 
della prof ... ione della compagni& dei coraOOM mediante 
quelle mieure che crederà opportune. 

Aderi&eo qnindi alla propoata aoppremione, perohà 
essa viene a produrre lo et.es.so effetto del mio emenda­ 
mento. 

111ou, rolalor•. Bisognerebbe poro che pote.imo 
fermarci ad un'idea eaatta ... 
u••NA. liii pare che l'abbia chiaramente formolata 

in qnetiti termini: 
e È mantenni& la compagni& dei facchini di porlo 

franco detta caraDGM ~ aopprimendo 1emp1ioemente le 
parole: • continuerà ad oaaervani il regio decreto 18 
gennaio 1851. • 
Lnu, lloirnmro dt.ll'ist,,..,i<Hte publilita' tklle ~-· 

Ben inteso che il decl'eto rimane in Tigore, ma li luci&. 
al Uonrno la facoltà di rivocarlo o modi.6carlo eomo 
per lo p&IB&to; in sostanza, non 1i innova nulla. 
•• u• •••TU•. Credo pià con'fenituite di mante­ 

nere la proposta dell'onoroTolo Farina, in quanto che 
con&acra eopl'8&samente il diritto del Governo di faro 
&Dche ulteriori modificazioni, mentre la proposta doi­ 
l'onoreTole ministro avrebbe foree per effetto di dimo- 
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atrare che l'attuale organizzazione dei carol>Ona ~ con­ 
aonat& dalla legge tale quale si trova; quindi lascia 
luogo al dubbio ao il mìuistro avrà diritto di modifi­ 
carla quando ulteriori esperienze ne avessero dimo .. 
&trai.a la neceaità. 

LAJl&.a, Ministro deU'i.i,....;...., ,,..iiblica edeUefinonu. 
Osservo all'onorevole preopinante che è senza dubbio 
alcuno indiapeDB&bile che sia ma.ntenuta al Governo la 
facoltà di mod:flcare tale org&niuuione, ove lo creda 
neceaaario. 
Quando ai !&11Cia 11UBSi•tere il decreto reale ~ ben na­ 

tw-ale che si hueino 8US8i11tere lo attribtWoni • queste 
rigu&rdo al potere eeeeutiec. Dol resto, comunque sia 
la coaa, non ho bea presentì le fr .. i dell'emendamento 
del aonatore Farina, ma qualora corrisponda al mio 
concetto, non ho dif!ìcollil di accottarlo. 

DI c.1.n.1.e•nTO. Confeaao che nel seno della Com­ 
mi&iJione io perorai la causa della eoneorrensa, ma so- 

- lamento in favore dei cort•"°""• nati nella valle Brem­ 
ba.na di Bergamo, e ciò per un benigno riguardo ai lo­ 
devoli 1ervùi che queBt.& compagnia aveva resi, ed alla 
confidensa che aveta aaputo meritarsi da tutto il com­ 
mercio gcnoveee. AUualmente poi che ai tratta di am­ 
mettere aenza alcuna distinzione non solamente i Ber· 
gamaschi, ma ancora qualunque straniero voglia venire 
ad esercire queet'indll.8tria nel porto franco, coafeseo 
che Teramente non resto aenza timore augli inconse­ 
nieoti graviBBimi che ne possono risalta.re. 
L'onorevole mhll!tlro propone di mantenere solamente 

la tarift'a del 184', oenza parlare del decreto 18 gennaio 
del lS!il; a D><t pare che il decreto debba intendersi 
implicitamente abrogato con questa legge, la qnale, 
dìsponendo per la col18ervazione dei caravana, intende 
comervarli, io credo, nelle condizioni attuali in cui 
niatoao, cioè che siano ammessi solo i regnicoli. 

e101.1., rtlator•. La differenza al.a in qu .. to che, ae la· 
aciamo nell'articolo~ la menzione del regio decreto 13 
gennaio 1851, ai potrà uou irragionevolmente credere 
cba qn .. to decreto sia fatto quasi parte della legge .• 

DI ~T.t."•nTO. i mantenuto. 
a101A, relatore. Per lo meno il dubbio è grave. Al 

. contrario, non parlando del decreto regio, e&tfD resta 
tuttavia, ma reata noi termìai e nello condizioni eue 
proprie di decreto. E il Governo potrì però liberamente 
mutarlo o modifica.rio ogni volta che le circostanse lo 
esigano. E da qu .. to punto di viata confOliOO che io avrei 
come opportuno che ai ommetteaae la meJUione ei;preoaa 
del decreto. Perchà, ripe~, non meniiona.ndolo, e"80 
rima.ne ancora, ma rim&ll8 noi termioi di disposizione 
mutabile, seconJo le circostanze, ad arbitrio del potere 
086CUUvo: il cbo molto meglio risponde ai bisogni o allo 
circostanze cui ai tratla di provvedere. ••a••&.'IT&. Il senatore Fatina mi pare aùb!a ade­ 
rito all'emendamento propo•to dal Yini•tero, il qnale 
conaiste unicamente nella soppre&liione della menzione 
del rogio decreto 13 gennaio 1~51, continuando però ad 
0""6naroi la tariffa del 1° aprile 1834. 

D• ••••o••· Mi pare che se si meniiona la tariffa 
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e non il decreto, 10rgerà il dubbio 16 il decreto conti· 
nuerà ad essere in vigore, o se ~a legge intenda abro­ 
garlo. A me oembra che per ovitare qualunqne dubbio 
che il decreto ren.lo si voglia convertire in legge, cosa 
che non era nell'intenzion' nà de] Ministero, nà dell'uf­ 
ficio oentrale, si potrebbe dire: e Nulla è inJloyato ri· 
guardo ai regolamonti e tariffe vigenti per l'esercizio di 
questa. professione. • · 

Allora r .. ta piena libertà al Ooverno di modificare il 
decreto, ae fa d'uopo: 
•LE••· La facoltà che ai vuol las<:iare al potere ....,_ 

cutivo pel regolamento della compa.gnia dei caraMM, 
io credo che bisogna lascial'glie)a egualmente per )a 
tariffa, perché queata ogni 2 o 8 anni bioogna mutarla, 
sia porchè cambiano i volumi dei colli, sia percbè con .. 
tinuamento a' introducono dei nuovi metodi di Joco­ 
mozione, per rui la tariffa ogni 2 o 3 anni ò variata nel 
prezzo. 
Ma ae però si conaorvaaao l'articolo tal quale è propo- . 

sto in qnOAta parte, non ai potrebbo più fare alcun cam .. 
biameoto nè o.ll'nno, ne) all'altra, se non per logge. Per 
questo io proporrei la eopproasione anche delle 1>arole 
oho rimangono, relative alla tariffa. 

•A.a1x.t.. Pregherei il 8ignor pre~identedi volere dare 
lettura del mio emondamento, perchò mi ,pnre che 
esprin1a compiut.atnente l'idea enuneiata. 

••1:t1tDE~•. Darò nuov:.meote lettura dcll'emen­ 
, damento del sonatore Farina, e poi <larò lettura di 
quello proposto dall'ufficio centrale: 
• È mantenuta la compagnia doi facchini di porto 

franco, detta caravana.11 Uoverno provvederà mediante 
regolamenti alla disciplina.• 

Invece il senatore D .. Ambrois proporrebbe si ag­ 
giungesse alle primitii'e dispoaiiioni: •Nulla è innovai.o 
riguardo ai regolamenti e alle taiift'e stabilite per 1'6"6r· 
cizio di queste professioni. • 
La ditforenza sta in qu .. to ohe la rO<lazione propoata 

d.lll'ooorevole Farina prescrive che il Ooverno debba 
fare quosto regolamento, quella dell'nfticio centrale 
hwia la libertà al Governo di fare o non fare tale re­ 
golamento • 

.... ,. ... , •inistro deU'istrueic~ pubblico e delle /it1an.re. 
l'orao potrebbe na.cere on dubbio eulla redaiione propo­ 
sta dall'officio oentrale, se ver"mente oioè 1i poteaae daJ 
Governo modificare o variare il regolamento e la tariffa. 

D1ffatti ai dice ""'"'"'uta la eontpagnio dei f=hini 
di porlo franco deJli cara vana, e poi al aoggiunge: nulla 
~ i11novato riguardo al regolai-o 'loriffa, ecc. 

Bioeoruo, allorquando questa legl(e andrà in vigore, 
ce&ter&nno le corporazioni, è naturale che li provvedi. 
indilatamente alle discipline delle medetime con auoli 
regolamenti. 

Dirò di più: 1100 1i può mettere in -.:iuione la 
legge oenza avere prima formatati tali nuovi re11ola­ 
menti. l'er coueguenz:a, se ai mette in queat'articolo la 
ooodizione che 11t1UtJ l i11J1.0vato, il Governo ai trova vin .. 
colato e non ~trà piò faro modifica:tioni ai regolameuti 
• allo tari6·e vigenti. 
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nr.a .a.11aao1•. La legge si astiene dal prevvedere, 
percbè qui si dice che e nulla è innovato. • 
.... ,..,., ntinistro dtlfist"'liont pubblka•rkUr/iflan1e. 

Stareùbe bene, ove potesse andare in vigore la legge 
senza necessità di variazioni ai regolamenti; m~, lo ri­ 
peto, cessando le corporuioni, dovrà immediatamente 
provvedersi con nuovi regolamenti. Egli è perciò che io 
mf aeeosto di preferenza all'emendamento del senatore 
Farinu.. 
•• ••• •••TIW•. Propongo che all'emeudamento 

del oenatore Farina ai aggiunga la parola tariffa. 
raa10EKn:. Metto a.i voti l'emendamento del sena­ 

tore Farina coll'aggiunta della parola tariffa. (Vedi 
IOpra) 
Chi approva sorga. 
(E approveto.} 
Ora pongo ai voti!& aeconda parte dell'articolo 5, di 

cui darò di bo! nuovo lettura. ( Yedi sopra) 
••••••· Mi ai faceva 088ervare che i carovana, sic­ 

come verrebbero aggregati alla loro compagnia r fac- 
. chini di dogana, e che dovrebbero perciò dare la pen­ 
aione anche a questi nltimi, non troverebbero sufficiente 
eompenso nei due centeaimi per quintale, che sono loro 
attribuiti. 

Finchè. era una compa.gnia ri1tervata e ohe aceglieva 
i suoi membri Cra giovani robusti ed atti a sopportare 
quelle fatiche, era più facile che potessero contentarsi 
di on compenso più limitato. Ma nel momento attuale 
e daeehè aono obbligati a dare pensioni a individui che 
hanno già prestato dei lunghi servizi e che banno già 
logorato una parte della loro vita, ravviseranno troppo 
tenue la tassa di due centesimi. 

lo non vi dieaimulo, o signori, che tutte le voite che 
si tratta. di portare un aggrafio al commercio, ve1'­ 
mente mi 1'i presto assai mal volontieri i tutta,ia se il 
Senato crede che le ragioni addotte dai cararnna meri­ 
tino dei riguardi, vedrà nella aua saviezia di moditì­ 
care questa eorresponsione ohe essi dicono inenflìciente 
per potere dare pensioni anche ai nuovi aggregati. 

ti1101.a, rtlcUf)f't. 8t.a in fatti che i carava1ui di porto 
franco hanno mandato una petiaione nella quale ap­ 
punto sostengoao che la tMlS& di due centeaimi sarebbe 
iumtticiente a pagarli del daaec che riceveranno del .. 
l'aggiuDJione dei facchini di dogana: ma è perse che 
que•ta pretesa dei caracana di porto franco non fUSll6 
gran fatto fondata. E diO'.tti ti noti che i facchini di 
porto fraaco aono in numero di 250, mentre quelli che si 
o.ggiungono non sono più che 24. 
Dunque l'a.g~ionta di 24 sopra un corpo di 2:;0, nou 

può porlare una grande alterazione, nè un gran danno; 
ed i danni che porta, da calcoli iatituiti da persone com­ 
petenti, è parso che siano abbaslama compensati dalla 
tau& dei due ceoteaimi. 

lo credo poi che qneati facchini di dogana, che ai 
tratterebbe adeaso di Bggiungere ai caravona, non Riano 
penone nè fecchie nè impotenti, ma anzi siano persone 
attisaime ancora al laToro percht!, come• ho accennato 
nella relazione, furono utituiti dopo il 18~8 appunto 
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pAr .OOdi•fare alle grandi lagnanze che lii facevano dai 
raccbini di Genova di essere esclusi &ffatto dal aervi1io 
del porto franco . 

Dunque se si ritiene, come ho detto, che j coravana 
aono 250, e che quelli che ei aggiungono sono 24 e ca .. 
paci ancora più o meno di lavoro utile, apparirà facil­ 

. mente che la compen:tazione indicata d&11a legge aia 
eu fficiente. 
••a•D&:flC'T&. Metto ai voti la eeconda parte dell'ar .. 

ticolo. 
Chi l'approva aorga. 
(È approvato.) 
• Art. 6. Harà provveduto in ordine alle corporuioni 

abolite in senao degli articoli 12 e segnenti delle regie 
p•tenti 14 agosto 18«. 

• Le diAposizioni da fani per questo tlne emaneranno 
con decreti reali. , 

• Queati decreti e quelli di cui agli articoli primo 1 
aecondo oaranno pubblicati ed illll8rti Della raccolta de­ 
gli atti dcl Governo. • 

11:1.sx.&. Le dispo9izioni contenute negli articoli 12 e 
seguenti delle regie patenti a agosto 1844, erano indi­ 
apensabili prima che i cittadini avessero diritto di ria .. 
nirei: ma io le credo inutili aasolulamente al giorno 
d'o~~i. 

Difftllti a cosa proned88i con. qu&1ti articoli? Si an· 
toriu.&Do i facchini, gli individui a.ppartenent~ a queate 
corpora~ioni, a ra.dnne.ni AOtto la presidenia del coman­ 
danl<> della piazza, do,·e vi è, e dove non vi è eotto la 
preeidenza del sindaco ; ed i •i discutere il modo di ao­ 
lenniu.are il santo protettore, di ripartire dei ansaidi 
alle vedove o pupilli dei loro colleghi, 

Al presente qneste coao lii possono fare senza che il 
Governo abbia a provvedervi per decreto regio. Bi fa­ 
ranno ee vorranno, ed in quel modo che vorranno, ma 
è perfettamente inutile l'andare ad imbanmare li Go­ 
verno per eimili cose. 

lo credo che converrebbe ridurre l'articolo alle aole 
parole: I dtcreJi di Clii all'articolo 1 • 2 (i qnali conoer­ 
nono cfl'ettivamont.e quei regolamea.ti di cui ai è tenuto 
parola poco fa)"'""'"" pubblicali ed in8"rti flcgli atti 
del Govmio .. 

filto1.&, relatore. Credo che 
1il 

senatore Elena non 
aLbia avuto prech;amente sott'occhio gti articoli ai quali 
l]Ui si r .. al!W1ione. L'articolo 6 del nootro progetto al­ 
looe agli articoli 12 e aeguenti delle regie patenti 14 
agooto llW4, i quali articoli hanno uno ocopo aalutaria­ 
simo, e direi, necessario, che è quello di pronedore agli 
interessi delle corporazioni abolite. 
QueRte corporazioni banno tutte Più. o meno fondi, e 

att.ivit.i\, e interessi comuni, i quali convion pure che 
siano in qualche modo regolati e liquidati. E siccome 
provvedimenti <\i qu ... ta ff)l6Cie furono già aaviamente 
tracciati nel decreto del 18« a pnrtire dall'articolo 12 
fino all'a.rticolo 24, coel non ai è credulo di potere fa.re 
M"f!lio che additare al Governo (come norma direttiva) 
di attenerai alle di11posizioni delle regie patenti snm· 
mcn1ionato. 
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rar.a1DENTl!I. Dunque metto ai voti l'articolo. 
1..na&, ministro dtll'Wriuioflt puhblicae d.U. fÌROfllt. 

Domando la parola per f&re un'oaeervazione in ordine 
all'ultimo alinea doll'artieolo 6. 

Essendosi modificato l'artieolo 5 col dichiarare che il 
Governo deve, mediante regolamonti, provvedere alla 
disciplina ed alla tariffa della compagnia dei Mravana, 
1arebbe conveniente citare anche l'articolo 6, e dire 
e quelli di cw agli articoli l, Il e 5 saranno pubblicati od 
inoorti nella raccolta degli atti del Governo. • 
r•r.aIDt:.,.Tll. Si agginngert. la parola 5. 
Metro ai voti l'articolo. 
Chi approva \"articolo con tale aggiunta sorga. 
(È appronto.) 
Pregherei il Benato, quando abbia dato il voto sulla 

logge testi> diseusaa, di volersi formare per deliberare 
11111 progetto di legge di cui è già sl~ta distribuita la 
relazione, inteao ad autorizzare una maggior apeBA di 
lire 5-00,000 per l'arginament<> dell'Isère e dell' Are. 
Nello stesse tempo invito il Senato a volersi radunare 
domani negli nffi ci al tocco per l'esame delle leggi di 
coi si è fatta la distribuzione od alle ore due in aeduta 
pubblica per la discussione del progetto di legge rela-. 
tivo al prestito di (0 milioni. 
Spero che il Senato vorrà essere oo..i- di convenire 

alle ore sopra accennate. 
e101.A. Pregherei il presidente, trntta.ndosi di cosa di 

certa urgensa, di voler ancho assegnare un posto per la 
legge cba rign(U'da l'et1enzione dai diritti d'insinuazione 
pel contratto d'anione delle due società piemontese e pia­ 
r.enlina, della ferrovia che donà correre da Alessandria 
a Piacenza. Questa legge prenderà pocbieaìmc tempo, e 
qaindi, in ragiono dell'urgenza, stimo non indiscreto il 
domandare che elu portata alla discussione colla maggior 
sollecitudine che si potrà. 

Pa&1tD&J11T•. La relazione per qu0tta lewge non à . 
ucora di.,tribuita: quando lo aia, ~ interpellerò il Se­ 
nato se vogli" procedere come si suole in ca'!i di ur­ 
genza. 

Bi procede all'appello nominale per lo aqu'it+iuio se- 
greto sulla logge diseusea. ' . 
caa••••o, lll'grelario, fa l'appello nominale. 

Rioaltament<> della votaiione: 
Votanti .•.•...•..•...•. 54 

Voti favort'voli • 52 
V oli contrari . . . . . . . • 2 

(Il Senato adotta.] 

• ....... A.SION• DD. PaeQsrre DI L989S ••• 

L1A'ITTO•t•ua10•• •111•• GIWA• 

KP.Jn'O D&LL0l•t:aa S DSLL1ARe. 
-, 

••atDJEllTll. Darò ora lettura del progetto di legge 
per l'arginamento dell'lsère e dell'Aro, cosi eoncepito, 
(Vedi voi, Documtnti, pagine 662 e 6f>l>.) 

So non è domandat• la parola sulla discoeeione ge­ 
nerale, rileggerò gli articoli per la diacW1Sione loro e 
TOtazione. 

e Art. 1. È aotoruzata una maggior ~ di Jiro 
cinqUUtnlo 111ila necessaria per I' arginamento del· 
l'loère e doll'Arc, a mente delle lettere patenti 20 mag· 
gio 1845. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. Tale spoaa aarà iscritta nel bil•ncio passivo 

do! Ministero delle finanJe e ripartita fra gli esercizi 
seguenti, cioè: 

Eoercizio 1857 
Id. 1858 
Id. 1859 
Id. 1860 

.. 
••••• L. 100,000 
• • • • • • 200,000 
• • • • . • 150,000 

• • • 50,000 

L. 500,000 
(È appronto.) . 
e Art. 8. Per l'applicuiono della parte di doti" spesa . 

a carico dei biluci 1857 e 1858 è autorizmt& l'ietitu­ 
z.ione di apposita categoria eolla denominazione: Argi- 
11<1mento dell"laère • dtll" .Are;,, Sat<>ia, ootto il n• 1(7 bis 
nel bilancio 1857, e sotto il 11.• H6 nel bilancio 181;8. • 
. (È approvato.) 
Prima di passe.re allo sqnittinio 1egr~to rinnoYo al 

Senato la progbiera di ronvenire domani al tocco negli 
offici, ed alle duo precioe nella sa.la dello puhòlitbe 
adunanMI. · 

tar:..a11:LLI, aegrtlario, fa l'appello nominale. 

Ri::1olti\monto della vot~ione: 

y otanti . . • • . . . . . . . • . . . r.:i 
\1 oti favorevoli . .f9 
Voti contnri ... : .. , . 4 

(Il Senato adotta.) 

La seduta è levata alle ore 5. .. 

I 

,111 


